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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il decreto-legge 9 settembre 1988, n. 397,
recante disposizioni urgenti in materia di
smahimento dei rifiuti industriali, è convertito
in legge con le seguenti modificazioni:

L'articolo J è sostill/ito dal segl/ente:

«Art. 1. - (MI.'>l/reper la mil10re prodl/:iol1e di
rifwtl, per il reel/pero di l12aterialt e per le
tecnologie hI1101'ari1'e) ~ J Entro sei mesi dalla

data di entrata in \ igore della legge di
conversione del presente decreto, con decreto
del Presidente del ConsiglIo dei Ministri,
pre\ ia deliberazione del ConsiglIo del Ministri,
su proposta del Ministro dell'ambiente, di
concerto con il Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, sentito il Consi-
glio nazionale dell'ambiente, \'iene adottato un
programma triennale che ha \'alore di atto
d'indirizzo e coordinamento, per ridurre la
quantita e la pericolosita dei rifiuti prodotti;
favorire il recupero di materialI o di energia;
limitare progressivamente l'uso di materiali
non biodegradabili oHero non agevolmente
recuperabiII o riciclabili, utilIzzati, in partico-
lare, nel settore dell'imballaggio, dei conteni-
tori e delle confezioni

2, La proposta di programma è trasmessa
per il parere alle competenti Commissioni par-
lamentari.

3. A valere sui fondi della legge 17 febbraio
1982, n,46, il Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato fissa per il 1989
una riserva del 10 per cento a favore di
domande presentate dalle imprese che attuino
innovazioni tecnologiche coerenti con le indi-
cazioni del programma. Sulla base delle do-
mande presentate il MInistro dell'industria, del
commercio e dell'al1igianato, d'intesa con il
Ministro dell'ambiente, propone al CIPI la
variazione annuale di detta risef\'a.

4. Il programma, di cui al comma 1, preve-
de altresl i criteri e le modalita per l'assegna-
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zione di contributi in conto capitale nel limite
massimo di 20 miliardi finalizzati alla promo-
zione, da parte delle associazioni di categoria
di artigiani e commercianti, di società di
servizi ambientali connessi all'applicazione
delle disposizioni del presente decreto.

5. Agli oneri di cui al comma 4 si provvede
con l'utilizzazione per pari importo dello
stanziamento di lire 50 miliardi per l'anno
J989 di cui all'articolo 14, comma 8, del
decreto-legge 31 agosto J987, n. 361, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
J987, n. 441.

6. Allo scopo di contribuire allo smaltimen-
to di rifiuti industriali e ridurre l'inquinamen-
to derivante dalla produzione di energia termi-
ca ed elettrica, sono autorizzati la costruzione
e l'esercizio di impianti consortili, a servizio di
poli o aree industriali, per la produzione di
energia elettrica e calore per le necessità
dirette delle aziende. Detti impianti devono
utilizzare anche combustibili non convenzio-
nali derivati da rifiuti industriali o dal tratta-
mento dei rifiuti solidi urbani e assimilabili. Si
applicano le disposizioni vigenti, ivi comprese
quelle relati\'e agli impianti di smaltimento dei
rifiuti.

7. !\'elle aree di cui all'articolo 1 del testo
unico delle leggi sugli interventi nel Mezzo-
giorno, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 6 marzo J978, n.218, le
misure previste dall'articolo 14, commi 1 e 3,
del decreto-legge 31 agosto J987, n. 361,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre J987, n. 441, sono estese alla realizza-
zione di impianti a tecnologia avanzata per il
trattamento e lo smaltimento dei rifiuti indu-
striali, nonchè dei relati\ i stoccaggi. In attesa
dell'entrata in esercizio di detti impianti, le
medesime agevolazioni possono essere con-
cesse per la realizzazione, l'adeguamento e la
locazione di serbatoi per 10 stoccaggio tempo-
raneo.

8. Al fine di limitarne il consumo sul
territorio nazionale e allo scopo di difendere e
tutelare l'ambiente e il paesaggio, ai sacchetti
di plastica non biodegradabili, utilizzati come
involucri che il venditore al dettaglio fornisce
al consumatore per l'asporto delle merci, è
applicata una imposta di fabbricazione di lire
100. per ogni unità prodotta immessa sul
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mercato nazionale e una corrispondente 50-
vraimposta di connne.

9. L'articolo 6-bi!>del decreto-legge 31 ago-
sto J987, n. 36 J. convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1987, n. 441, è abrogato.
In relazione al programma di cui al presente
articolo e agli obiettivi di riciclaggio di cui
all'articolo 9-ql/ater, è istituita presso il Mini-
stero dell'ambiente una commissione tecnico-
scientifica per la verifica delle condizioni
necessarie al raggiungi mento dell'obiettivo
della biodegradabilità delle materie per la
produzione di sacchetti e buste per l'asporto di
merci. La commissione, nominata dal Ministro
dell'ambiente, di concerto con il Ministro
dell'Industria, de l commercio e dell 'artigiana-
to, entro due anni dalla costituzione trasmette
ai predetti Mmistri e alle competenti Commis-
sioni parlamentari una relazione sui risultati
dei propri la\ ori. Sulla base della medesima,
con proprio decreto, il Ministro dell'ambiente,
di concerto con il Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, adotta disposi-
zioni e prescrizioni relati, e all'impiego di
matene nella predetta produzione».

L 'artlculu 2 L'..,u..,tifllitu dal segl/ellle:

«An. 2. o (Alaler/e przme secondane). ~ J

Sono materie pnme secondarie i residuI
derÌ\ anti da processi produtti\'l e che sono
suscettibilI. eventualmente previi idonei tratta-
menti, di essere utilIzzati come materie prime
in altri processi produttivi della stessa o di
altra natura.

2. Non costItuiscono materie prime secon-
darie, ai sen~i del comma l, le sostanze
suscettibih di essere impiegate nell'ambito di
processi di combustione destmati a produrre
energia.

3. Le materie prime secondarie sono indÌ\ io
duate con decreto del Ministro dell'ambiente,
di concerto con il Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato.

4. L'esercizio delle funzioni statali di indiriz-
zo, promozione e coordinamento delle attività
connesse all'utilizzazione delle materie prime
secondarie, nonchè allo stoccaggio, trasporto
e al trattamento delle stesse e ai controlh
relati, i, a, ,-iene ai sensi dell'articolo 2, comma
3, lettera d), della legge 23 agosto 1988,
n.400.
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5. Spetta al Ministro dell'ambiente, di con-
certo con il Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, determinare le nor-
me tecniche generali relative alle attività di cui
al comma 4.

6. La legge regionale, in conformità agli
indirizzi e alle norme tecniche di cui ai commi
precedenti, disciplina le modalità per il con-
trollo dell 'utilizzazione delle materie prime
secondarie, nonchè per il trasporto, stoccaggio
e trattamento delle stesse, determinando al-
tresì le condizioni e le modalità per la
esclusione delle materie prime secondarie
dall'ambito di applicazione della normativa in
tema di smaltimento dei rifiuti.

7. Il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato, d'intesa con il Ministro
dell'ambiente, può promuovere l'istituzione e
il funzionamento della borsa delle materie
prime secondarie e sottoprodotti presso le
camere di commercio».

L'articolo 3 è sostitl/ito dal segl/ellte:

«Art. 3. - (Catasto e ossert'atorio dei rifiuti), ~
I. È istituito il catasto dei rifiuti speciali,
speciali di origine industriale assimilabili agli
urbani o tossici e noci,'i, per la raccolta in un
sistema unitario, articolato su scala regionale,
di tutti i dati relativi ai soggetti produttori e
smaltitori di rifiuti.

2. Il catasto è realizzato dalle regioni che
possono delegare la gestione alle province, Il
Ministro dell'ambiente, sentita la Conferenza
permanente dei presidenti delle regioni, defi-
nisce con proprio decreto le modalità di
rilevazione per l'organizzazione del catasto, il
sistema di codifica, le elaborazioni minime
obbligatorie, le modalità di interconnessione
del sistema e i destinatari dell 'informazione. Il
sistema de"e consefltire di disporre con conti-
nuità delle informazioni analitiche e sintetiche
sulla produzione e sullo smaltimento dei ri-
fiuti.

3. Chiunque produca ovvero sia titolare
degli impianti di smaltimento dei rifiuti so-
praindicati è tenuto a comunicare alla regione
o alla provincia delegata la quantità e la
qualità dei rifiuti prodotti e smaltiti, La
denuncia deve essere effettuata, a partire dal
1989, entro il 28 febbraio di ogni anno, con
riferimento ai rifiuti prodotti e smaltiti nell'an-
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no precedente. La denuncia deve essere firma-
ta dal legale rappresentante dell'azienda. Le
regioni, ovvero le province qualora delegate,
inseriscono nel catasto le informazioni relative
a soggetti produttori e smaltitori.

4. A partire dal 1989, entro il 31 dicembre di
ogni anno, il Ministro dell'ambiente elabora i
dati del catasto, pubblica la stima dei rifiuti
prodotti, divisi per tipologie, delle quantità
smaltite negli impianti autorizzati ed individua
il fabbisogno residuo di nuovi impianti di
smaltimento.

5. L'obbligo della tenuta dei registri di
carico e scarico, già prevista dall'articolo 19
del decreto del Presidente della Repubblica 10
settembre 1982, n. 915, è esteso ai produttori
di rifiuti speciali derivanti da lavorazioni
industriali ed artigianali con esclusione di
quelli di cui al n. 3) del terzo comma dell'arti-
colo 2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 settembre 1982, n. 915.

6. Le regioni istituiscono osservatori sulla
produzione e smalti mento dei rifiuti di origine
industriale non che di quelli soggetti a obbligo
di comunicazione al catasto e sul recupero
delle materie seconde. Gli osservatori regiona-
li si avvalgono delle informazioni fornite dal
catasto dei rifiuti e dalla gestione dei registri di
carico e scarico. Gli osservatori regionali
assicurano la divulgazione dei dati sulla produ-
zione, raccolta e smaltimento dei rifiuti e sul
recupero e impiego delle materie seconde con
sistemi informativi, con pubblicazione di elen-
chi, prospetti, sintesi, relazioni.

7. I progetti relativi alla realizzazione del
catasto possono essere ammessi alle procedu-
re che si applicano agli interventi dI cui alla
lettera b) del comma 5 dell'articolo 14 della
legge 28 febbraio 1986, n. 41.

8. È abrogato il quarto comma dell'articolo
3 del decreto del Presidente della Repubblica
10 settembre 1982, n. 915".

L'articolo 4 è sostituito dal seguente:

cArt. 4. - (Modalità di smaltimel1to dei rifiuti
di origine industriale). ~ 1. Per l'assolvimento

degli obblighi di cui all'articolo 3, terzo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 10 settembre 1982, n.915, le
imprese possono, con priorità:
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a) procedere, nell'ambito dell'impresa, al-
lo smalti mento dei rifiuti speciali, inclusi
quelli tossici e nocivi. provenienti da lavora-
zioni industriali, nel rispetto della normativa
vigente;

b) affidare a terzi. autorizzati ai sensi delle
disposizioni vigenti, il trattamento dei rifiuti
stessi.

2. Le imprese possono inoltre:

a) conferire i rifiuti di cui al presente
articolo ai soggetti che gestiscono il servizio
pubblico ai sensi dell'articolo 3, primo com.
ma, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 10 settembre 1982, n. 915, con i quali sia
stata stipulata apposita con\'enzione;

b) conferire, nei limiti della capacità di
trattamento, i rifiuti di cui al presente articolo
agli impianti p re \"is.ti da!!'artico!o 7;

c) esponare i rifiuti di cui al presente
articolo, con le modalità previste dall'articolo
9-bis, ai fini del loro smaltimento ali 'estero».

L'articolo 5 è sosTiTuiTOdal segllt!I1Tt!:

«Art. 5. . (Program17/o d'l'17/LTgcl1;::a per ['ade-

gll(l17/CI1IO dd siSTema di sl71alTil1lClllo). ~ J. Ai

fini della predisposizione del primo censimen-
to sulla produzione e smaltimento dei rifiuti,
funzionaI e alla predisposizione del programma
di l'ui al comma 4, le imprese con più di cento
addetti in attività di esercizio anteriormente al
10 novembre 1987, provvedono a comunicare

entro il 30 novembre 1988, al Ministero
dell 'ambiente e alla regione in cui ha sede
l'insediamento produttivo, le informazioni di
cui al decreto del ministro dell'ambiente 22
settembre 1988, pubblicato nella Ga;::;::ella
l.,'fficialt! n. 227 del 27 settembre 1988. Entro il
30 novembre 1988, le imprese realizzatrici di
impianti per lo smaltimento dei rifiuti indu-
striali notificano al Ministero dell 'ambiente i
propri programmi di investimento per i suc.
cessivi tre anni.

2. Il Ministro dell'ambiente provvede, con il
concorso deHe regioni, aHa verifica della
potenzialità di smaltimento di ciascun impian-
to al quale le imprese abbiano dichiarato di
aver conferito i rifiuti.

3. Entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di com'ersione del
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presente decreto, le regioni, sulla base dei
piani regionali di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 settembre 1982, n.915,
ove esistenti, forniscono al Ministro dell'am-
biente indicazioni sulla quantità e qualità dei
rifiuti prodotti, distinti per tipologia, sulla
capacità di smaltimento o di recupero degli
impianti autorizzati o di cui è in corso
l'istruttoria, sulla stima del fabbisogno resi-
duo, nonchè le proposte di intervento necessa-
rie per assicurare la integrale copertura del
fabbisogno.

4. Nei successivi trenta giorni, sulla base
delle indicazioni di cui al comma 3 e delle
informazioni di cui dispone direttamente, il
Ministro dell'ambiente, sentite le regioni, pre-
senta al Co~siglio dei Ministri un programma
yalta ad individuare un sistema integrato di
aree di stoccaggio e pretrattamento, di impian-
ti di smaltimento e di discariche necessari aHa
copertura del fabbisogno programmato e a
fronteggiare le situazioni piu urgentI che
richiedono lo smaltimento in particolare di
rifiuti tossici e nocivi. Il programma è adottato
con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, pre' ia deliberazione del Consiglio dei
Ministri.

5. Entro noyanta giornI dalla pubblicazione
nella Gazzetta UffIciale del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri di cui al
comma 4, ciascuna regione adotta gli atti
necessari per la localizzazione del programma
d'emergenza e individua, sentiti gli enti locali
interessati e tenendo conto dei piani di
smalti mento di cui alla lettera a) del primo
comma dell'articolo 6 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 settembre 1982,
n. 915, le aree del proprio territorio da destina-
re alla realizzazione del sistema integrato di
cui al comma 4.

6. Oualora la regione non prO\"Veda nei
termini agli obblighi di cui al comma 5, si
provvede in via sostitutiva con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, previa
deliberazione del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro dell'ambiente. Il predet-
to decreto è notificato alla regione e agli enti
locali interessati.

7. Le opere individuate ai sensi dei commi 5
e 6 sono dichiarate di pubblica utilità, indifferi-
bili ed urgenti».
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L'articolo 6 è sostituito dal seguente:

«Art. 6. . (Accelerazione delle procedure). ~ 1.
Fino al 31 dicembre 1989 l'approvazione
regionale dei progetti relativi ad impianti di
smaltimento interni agli insediamenti produt-
tivi per lo smaltimento dei rifiuti prodotti in
loco, dei progetti di ampliamento di impianti
di smaltimento già autorizzati ai sensi delle
vigenti disposizioni nonchè il rinnovo delle
autorizzazioni scadute, sono disposti o denega-
ti dalla regione entro sessanta giorni dalla data
di presentazione della domanda agJi uffici
regionali competenti. In caso di mancata
decisione, decorso tale termine, è ammesso il
ricorso al Ministro dell'ambiente che si pro-
nuncia nei successivi sessanta giorni, acqui-
sendo, ove occorra, le risultanze dell'istrutto-
ria regionale. L'approvazione produce gli effet-
ti di cui al comma 2 dell'articolo 3-bzs del
decreto-legge 31 agosto 1987, n. 361, converti-
to. con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1987, n. 441».

L'articolo 7 è sostituito dal seguel1te:

«Art. 7. . (ll1lpial11i di il1i:iati1'a pubblica). ~

J. In attuazione delle disposizioni di cui al
comma 5 dell'articolo 5 ciascuna regione
procede alla realizzazione degli impianti e
delle discariche mediante affidamento in con-
cessione di costruzione e di esercizio ad
imprese pubbliche, ivi comprese le aziende
municipalizzate, o private, separatamente o in
consorzio tra loro, tramite gare esplorative
volte ad identificare le capacità gestionali ed
organizzative delle imprese al fine di garantire
il rispetto dei tempi di realizzazione e la
qualità del ser..izio nonché l'offerta economi-
camente più vantaggiosa in base ad una
pluralità di elementi prefissati ai sensi della
lettera b) del primo comma dell'articolo 24
della legge 8 agosto 1977, n. 584, con prevalen-
za per i più bassi prezzi di trattamento a parità
di condizioni di salvaguardia ambientale deter-
minate ai sensi delle disposizioni e norme
tecniche nazionali e regionali vigenti. I con-
cessionari sono tenuti alla certificazione del
bilancio. Il CIPI pro\'\'ede alla \'erifica annuale
dei prezzi di trattamento praticati e può
adottare direttive ai fini della periodica revisio-
ne delle concessioni.
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2. Oualora, entro il termine di sei mesi dalla
definizione del piano e della localizzazione
degli impianti, la regione non pro\'\'eda a]) 'affi-
damento delle concessioni di costruzione e di
esercizio, il Ministro dell'ambiente provvede
in \'ia sostituti\a a mezzo di un commissario
straordinario nominato con proprio decreto.

3. Per la costruzione di impianti ai sensi del
presente articolo, nonchè di quelli previsti al
comma 6 dell'articolo I, la Cassa depositi e
prestiti è autorizzata a concedere, nel limite
del 50 per cento della spesa prevista per
l'intervento, a comuni, province e loro consor-
zi, nonchè ad aziende municipalizzate, mutui
ventennali con garanzia delle regioni conce-
denti fino ad un importo massimo di lire 600
miliardI nel biennio 1989-1990 in ragione di
lire 300 miha,-di annui. A ,'ichiesta dell'ente
mutuatario, la decorrenza dell'ammortamento
può essere postIcipata sino ad un massimo di
tre anni. In tal caso l'ammontare degli interes-
!>i maturati è capJtahzzato ed ammortizzato
nelle residue annualJtà I prO\ entI delle tariAe
sono destinatI con priorità al pagamento delle
rate di ammortamento dei mutui contratti. In
applicazIOne del potere sostitutÌ\ o pre\ Isto nel
comma 2 i mutui possono essere concessi, con
identichl? modalità, alle regioni interessate. Le
quote interessi relatiw ai mutui non sono
computabili ai fmi della determinazione dei
limiti di indebitamento degli enti locali e delle
loro aziende o consorzi

4. La durata massima delle concessioni dI
cui al comma 1 nonche delle autorizzazioni
pre\'Ìste dal! 'articolo 17 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 settembre 1982,
n. 915, è di dieci anni».

L'articolo 8 è sostit/lllO dal seg/lente:

«Art 8 - (Val/lta::Jolle di compatibiliTà am-
bientale). ~ 1. La valutazione di compatibilità
con le esigenze amblentali di cui ali 'articolo
3-bis del decreto-legge 31 agosto 1987, n. 361,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1987, n. 441, è effettuata dal Ministro
dell'ambiente in applicazione del decreto del
Presidente del Consiglio dei Mmistri 31 agosto
1988, n. 377, pubblicato nella Ga-;.-;.ettaUfficia-
le n.204 del 31 agosto 1988, nell'ambito del
procedImento e dei termini temporali di cui al
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predetto articolo 3-bis. Fino all'adozione delle
norme tecniche di cui ali 'articolo 3 del
predetto decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri si applicano le disposizioni del
decreto del Ministro dell'ambiente 28 dicem.
bre 1987, n.559, pubblicato nella Ga:~ella
Ufficiale n. 19 del 25 gennaio 1988».

All'articolo 9:

al COII//11a 1, primo periodo, dopo le parole:

«amministI-azione dello Stato» 50110 aggiulIte le

segl/ellti: «o di enti pubblici, anche economi-
ci»;

il comma 2 i: ,\Ost;tlIiIO dal seg/le11le:

«2. Le relative spese sono imputate, nei
limiti della capicn/.a, pCI' gli anni 1988-1990,
sul capitolo 1062 dello stato di pre\ isione del
Ministero dell'ambiente».

Dopo l'articolo 9, 50110 aggi/mll i seg/le/Hi:

«Art. 9-bis. - (SpeddV17i tral7.'>/rul7taliere dei
rifil/ti produlli i,/ Italia). ~ 1. Le spedizioni
transfrontalicre dei rifiuti prodotti in Italia
sono consentite \ er~o i Paesi della Comunità
economica europea o \'erso quelli appartenen-
ti ali 'OCSE. Spedizioni \'erso aJtri Paesi sono
consentite solo pre\'ia autorizzazione del CIPE,
su proposta del Ministro dell'ambiente che
riferisce semestralmente alle competenti Com.
missioni parlamentari. De\'e in ogni caso
essere acquisita la documentazione compro-
vante l'assenso del Paese importatore c l'l'si.
stenza di idonei impianti di smaltimento,

2. Le spedizioni transfrontaliere di rifiuti
sono subordinate alla prestazione di idonea
garanzia fidejussOI'ia a carico del detentore dei
rifiuti, a garanzia delle c\entuali spese sostenu-
te dalla pubblica amministrazi("le per Io
smaltimento dei rifiuti ed il ripristino ambien-
tale. La fidejussione è liberata con decreto del
Ministro dell'ambiente quando risulti idonea-
mente comprovato l'avvenuto corretto smalti-
mento.

3. Le spedizioni transfrontaliere dei rifiuti
sono disciplinate con decreto del Ministro
dell'ambiente, di concerto con il Ministro
della marina mercantile, da emanare entro il
termine di quindici giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto.
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4. I rifiuti speciali, nonchè quelli tossici e
nocivi. provenienti da lavorazioni industriali
sono assimilati alle merci per quanto concerne
il regime normativo in materia di trasporti via
mare e l'obbligo di maneggio in aree soggette
a controllo dell'autorità marittima. Tali rifiuti
possono essere trasferiti in tali aree di maneg-
gio in attesa dell'imbarco e possono lasciare le
località di provenienza per tali aree solo dopo
aver ottenuto tutte le prescritte autorizzazioni.

5. L'imbarco delle merci di cui al comma 4,
nonchè dei rifiuti di qualsiasi genere indicati
nell'articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 10 settembre 1982, n.915, deve
essere effettuato pre\'ia autorizzazione rilascia-
ta dal capo del compartimento marittimo nella
cui circoscrizione è ubicato il porto d'imbar-
co. Non si applicano le disposizioni del comma
2 dell'articolo 10 del decreto-legge 31 agosto
1987, n. 361, com ertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1987, n. 441, nella parte
in cui è prensto che l'iscrizIOne all'albo
sostituisce l'autorizzazione.

6. Entro centovemi giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
Ministro della marina mercantile, di concerto
con il Ministro dell'ambiente, emana, con
proprio decreto, le disposizioni per il rilascio
dell'autorizzazione prevista dal comma 5. Con
Io stesso decreto si pro\'\'ede ad aggiornare la
classificazIOne delle merci pencolose di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1968, n. 1008. La predetta autorizzazio-
ne non può essere rilasciata se non è esibita
dal richiedente l'autorizzazione di cui al com-
ma 1.

7. L'autorizzazione all'imbarco di cui al
comma 5 sostituisce l'autorizzazione al tra-
sporto di rifiuti prevista fra le autorizzazioni
allo smaltimento dall'articolo 6, lettera d), del
decreto del Presidente della Repubblica 10
settembre 1982, n.915, qualora il trasporto
avvenga via nave.

8. Chiunque effettui una spedizione dei
rifiuti e delle merci di cui al comma 4 senza
l'autorizzazione di cui ai commi 1 o 5 è punito
con le sanzioni di cui agli articoli 25 e 26 del
decreto del Presidente della Repubblica 10
settembre 1982, n 915. Si applicano altresì le
sanzioni accessone previste dal codice della
na\ Igazione qualora la spedizione an'enga via
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nave. In caso di inosservanza delle prescrizioni
dell'autorizzazione si applicano le sanzioni di
cui all'articolo 27 del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 915 del 1982.

9. Le disposizioni dei commi precedenti
sostituiscono integralmente la disciplina già
prevista dall 'articolo .12 del decreto-legge 31
agosto 1987, n. 361, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n. 441,
relativa alle spedizioni transfrontaliere dei
rifiuti dall'Italia. Fino alla emanazione del
decreto di cui al comma 3, restano valide le
disposizioni del predetto articolo 12 relative
alle spedizioni transfrontaliere di rifiuti verso
l'Italia.

10. In attesa dell'emanazione della normati-
va d'attuazione di cui ai commi 3 e 6, ogni
spedizione transfrontaliera di rifiuti industriali
dall'Italia deve anenire con autorizzazione
espressa del Ministro dell'ambiente rilasciata
nel rispetto della normativa comunitaria e
delle modalità stabilite nel presente articolo.
Qualora il trasporto venga effettuato tramite
nave, la predetta autorizzazione deve essere
rilasciata di concerto con il Ministro della
marina mercantile. In tali casi, qualora la
spedizione venga effettuata senza l'autorizza.
zione predetta, si applicano le sanzioni previ.
ste dagli articoli 25 e 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 settembre
1982, n. 915.

J J. Gli oneri comunque sostenuti dalla
pubblica amministrazione per Io smaitimento
di rifiuti speciali, inclusi quelli tossici e nocivi
esportati all'estero, anche anteriormente alla
data di entrata in \"Ìgore della legge di
conversione del presente decreto, sono adde-
bitati solidalmente al produttore ed al vettore
dei rifiuti stessi ed esatti, con le modalità di cui
al testo unico approvato con regio decreto 14
aprile 1910, n. 639, unitamente ai costi soste-
nuti per accertamenti, analisi, rimozione,
condizionamento, trasporti, bonifica e qualsia-
si altro onere comunque occasionato dall'in-
tervento.

Art. 9-ter. - (Bonifiche delle aree illquinGfe da
rifillli). ~ 1. Le disponibilità di cui ali 'al1icolo
5, comma S, del decreto-legge 31 agosto 1987,
n.361, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1987, n. 441, possono essere
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utilizzate anche per il finanziamento di impian-
ti di stoccaggio temporaneo da destinare a
depositi di rifiuti pro\'enienti dalle bonifiche e
di rifiuti urbani pericolosi. Una quota non
superiore al15 per cento di dette disponibilità
può essere destinata al finanziamento della
progettazione dei piani di bonifica delle aree
inquinate, da realizzarsi d'intesa fra regione
interessata e Ministero dell'ambiente.

2. Per le finalità di cui all'articolo 5 del
decreto-legge 31 agosto 1987, n. 361, converti-
to, con modificazioni. dalla legge 29 ottobre
1987, n. 441, possono essere utilizzate le
risorse del fondo investimenti e occupazione
(FIO) riservate agli inter\'enti di cui alla lettera
h) del comma 5 dell'articolo 14 della legge 28
febbraio 1936, n. 41

Art. 9-quCller. - (Co/l.'>or:;1obbligaion per il
riClclaggio di cO/llenilOn, o imballaggi, per
liquIdI e obielti,'i dI riciclaggIO ) ~ 1. Le atth ita

di smaltlmento del rifiuti urbani di cui all'arti-
colo 3, primo comma, del decreto de] PresI-
dente della Repubblica 10 settembre 1982,
n. 915, sono svolte dal comuni secondo moda-
lità \ alte ad a~~icurare la raccoha differcmia-
ta Tale servizio di raccoha dIfferenziata \'iene
atti\'ato entro il l'' gennaio 1990. Le regIOn}
prO\ \ edana, sulla base di indlriui generali
fIssati dal Ministero dell'ambiente, a regola-
mentare la raccoha differenziata del rifIuti
solidi urbani con l'obietti\o prioritano della
separazione dei rifiuti d! provenienza alimen-
tare, degli scarti di prodotti \egetali e animali,
o comunque ad aha tasso di umidità, dai
restanti rifiuti

2. Sono iStltuitl consorzi nazionali obbliga-
tori per il riciclaggio dei contenitori od
imballaggi per liquidI in \ etro, metallo e
plastica e sono definiti per ciascuno di essi
obictth i minimi di riciclaggio. I consor7i
hanno personalita giuridica, non hanno fine di
lucro e possono avere articolazione regionale
ed interregionale. 11 Ministro dell'ambiente,
tenuto conto delle strutture associative esi-
stenti al 31 luglio 1988, indh'idua i soggetti
obbligati a partecipare al consorzio, defini~ce
Io statuto tipo e promuO\ e la costituzione dei
consorzi.

3. Sono obbligati a partecIpare al consorzio
per la plastica:



Aui par/amell/a,.; ~ 15 ~ Sella/o della Repl/hblica ~ 1379

X LEGISLATL"RA ~ DlSEG!\1 DI LEGGE E RELAZIOM - DOCUME!\TI

a) i produttori e gli importatori di materie
destinate alla fabbricazione dei contenitori:

h) gli importatod di contenitori vuoti e
pieni;

c) una rappresentanza delle associazioni
dei produttori di contenitori, delle imprese
utilizzatrici e distributrici.

4. J consorzi pronedono ad assicurare il
riciclaggio, anche mediante anio alle aziende
che recuperano materie prime secondarie
oppure energia, in coerenza con quanto stabi-
lito al comma 8; promuO\'ono l'informazione
degli utenti, intesa a ridurre il consumo dei
materiali e a favorire forme corrette di raccol-
ta e smaltimento. Ai predetti fini, ivi compreso
Io smaltimento, i consorzi stipulano apposite
convenzioni con i comuni, loro aziende muni-
cipalizzate, o loro concessionari. l consorzi
possono, inoltre, fare ricorso nella distribuzio-
ne dei prodotti dei consorziati a forme di
deposito cauzionale da restituire con modalità
da definire con provvedimento del Ministro
dell'ambiente. Le deliberazioni del consorzIO
sono vincolanti per tutti i soggetti partecipanti
al consorzio stesso,

5. l mezzi finanziari per il funzionamento
dei consorzi per il \'l~tro e per i metallI sono
costituiti dai pro\'enti delle atti\ ltà e dai
contributi dei soggetti partecipanti,

6. I mezzi finanziari per il funzionamento
del consorzio per la plastica sono costituiti dai
proventi dell'attività e dal contributo di rici-
claggio, che è determinato con decreto del
Ministro dell'ambiente d'intesa con il Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigiana-
to, in relazione alle condizioni di mercato
delle materie prime e dei prodotti riciclati e
alle e\'entuali passività del consorzio. L'equili-
brio di gestione è sempre assicurato dai
contributi dei soggetti di cui alle lettere a) e b)
de! comma 3. 11contdbuto di ricicJaggio è un
contributo percentuale sull'importo netto del-
le fatture emesse dalle imprese produttrici o
importatrici di materia prima per forniture
destinate alla produzione di contenitori ed
imballaggi per il mercato interno.

7. Per /a fase di anio del consorzio naziona-
le della plastica e fino ali 'e\'entuale adozione
del predetto decreto, il contributo di riciclag-
gio è dete,-minato nelJa misura dellO per
cento.



Atti parlamentari ~ 16 ~ Sellato della Repubblica ~ 1379

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI. DOCUMENTI

8. Gli obietth i minimi di riciclaggio per
contenitori, o imballaggi, per liquidi, prodotti
con materiali diversi sono definiti per il
triennio 1990-1992 nell 'allegato l. Con propri
decreti, il Ministro dell'ambiente, di concerto
con il Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, definisce gli obiettivi minimi
di ricic1aggio per i successivi trienni, nonchè,
di concerto con il Ministro della sanità, i nuovi
materiali che potranno essere utilizzati nella
produzione dei contenitori per liquidi.

9. A decorrere dal 31 marzo ]993. ai
contenitori per liquidi. prodotti con i materiali
appartenenti ai gruppi dell'allegato ] per i
quali non siano stati conseguiti i rispettivi
obiettivi di riciclaggio, si applica un contributo
di riciclo nella misura di lire 20 per i
contenitori fino a 300 centimetri CUbi, di lire
40 per i contenitori fra 301 e 700 centimetri
cubi, di lire 60 per quelli tra 70 l centimetri
cubi e 1000 centimetri cubi e di lire 100 per
quell1 maggion di 1000 centimetri cubi. Tale
contributo non è dm uta se i contenitori sono
oggetto di ritiro dei vuoti predisposto dal
produttore per essere nuovamente utilizzati
allo stc~so scopo. L'utilizzazione di detto
contributo di riciclaggio al fine di consentire il
ragglUngimento dei cHatl obietti\ i di riciclag.
gio è disciplinata con decreto del Ministro
dell'ambiente, di concerto con il Ministro
dell'industria, del commercio e dell 'artigla'
nato.

IO. A partire dal l" luglio 1989 sugli imbal.
laggi o sulle etichette devono figurare. chiara-
mente \ isibili, l'invito a non disperderli nel.
l'ambiente dopo l'uso e l'indicazione del.
l'e\ entuale rinempibilità, secondo la definizio-
ne della direttiva CEE 85/339 del 27 giugno
1985. Da tale ultimo obbligo sono esclusi i
contenitori ririempibili per i quali valgono usi
consolidati per il ritiro.

11. A partire dal ] o luglio] 989, per consen-
tire di identificare il materiale utilizzato per la
fabbricazione dei contenitori per liquidi, detti
contenitori devono essere adeguatamente con-
trassegnati.

12. I requisiti e contenuti delle iscrizioni e
dei marchi di cui ai commi 10 e Il sono
determinati con decreto del Ministro dell'am-
biente, di concerto con il Ministro dell'indu.
stria, del commercio e dell'artIgianato.
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13. È consentita, fino al 31 dicembre 1989,
la commercializzazione delle scorte di conte-
nitori per liquidi non conformi ai requisiti di
cui ai precedenti commi.

14. Lo smalti mento dei contenitori per li-
quidi non conformi ai requisiti di cui ai
precedenti commi, immessi sul mercato ante-
cedentemente al 31 dicembre 1989, è consen-
tito fino al 31 dicembre 1990.

15. In connessione con gli obiettivi comuni
di riciclaggio definiti ai sensi del comma 8,
con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell'ambien-
te di concerto con il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, sono stabili-
te riserve di materiali riciclati da utilizzare
obbligatoriamente nell'esecuzione di opere
pubbliche e di forniture ad amministrazioni ed
enti pubblici nazionali, regionali e locali,

J6. Al fine di limitare la formazione dei
rifiuti e la pericolosità degli stessi nei confron-
ti dell'uomo o dell 'ambiente, il Ministro del.
l'ambiente determina con proprio decreto, di
concerto con il Ministro dell 'industria, del
commercio e <1ell'artigianato, entro novanta
giorni dalla data di entrata in ,'igore della
legge di conversione del presente decreto, i
casi in cui non possono essere adoperati
imballaggi, contenitori o confezioni di qualsia-
si tipo per l'asporto delle merci. che non siano
fabbricati con materiali biodegradabili oppure
agevolmente recuperabili e riciclabili,

17. Chiunque non rispetta le prescrizioni
dei commi precedenti è punito con l'arresto
fino a tre mesi o con l'ammenda fino a tre mi-
lioni.

Art. 9-qllillqllies. - (Raccolta e riciclaggio
delle balterie esallste). ~ J. È obbligatoria la
raccolta e lo smalti mento mediante riciclaggio
delle batterie al piombo esauste.

2. È istituito il consorzio obbligatorio delle
batterie al piombo esauste e dei rifiuti piombo-
si, al quale è attribuita la personalità giuridica,
Il consorzio svolge per tutto il territorio
nazionale i seguenti compiti:

a) assicurare la raccolta delle batterie al
piombo esauste e dei rifiuti piombosi e
organizzarne Io stoccaggio;

b) cedere i prodotti di cui alla lettera a)
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alle imprese che ne effettuano Io smaltimento
tramite il riciclaggio;

c) assicurare l'eliminazione dei prodotti
stessi, nel caso non sia possibile o economica-
mente conveniente il riciclaggio, nel rispetto
delle disposizioni contro l'inquinamento;

d) promuo\'ere Io svolgimento di indagini
di mercato e azioni di ricerca tecnico-
scientifica per il miglioramento tecnologico
del ciclo di smaltimento.

3. AI consorzio partecipano tutte le imprese
che smaltiscono tramite il riciclaggio i prodot-
ti di cui al comma 1. Le quote di partecipazio-
ne sono determinate in base al rapporto tra la
capacità produttiva di piombo secondario di
ciascun consorziato e la capacità produtti\ a
complessiva di tutti i consorziati, installata
nell'anno precedente.

4. Il consorzio non ha fini di lucro ed è retto
da uno statuto approvato con decreto del
Ministro dell'ambiente,

5. Le deliberazionJ degli organi del consor-
zio, adottate in relazione agli scopi del presen-
te decreto ed a norma dello statuto, sono
obbligatorie per tutte le imprese partecipanti.

6. A decorrere dalla scadenza del termine di
no\anta giorni dalla data di pubbJJcazionc
nella Ga;;;;ella Ufficiale del decreto ministeria-
le di approvazione dello statuto del consorzio,
chiunque detiene batterie al piombo esauste o
rifiuti piombosi è obbligato al loro conferì-
mento al consorzio direttamente o mediante
consegna a soggetti incaricati del consorzio.

7. Al fine di assicurare al consorzio i mezzi
finanzian per Io svolgimento del propri compI-
ti è istituito un sO\Tapprezzo di vendita delle
batterie in relazione al contenuto a peso di
piombo da applicarsi da parte dei produttori e
degli importatori delle batterie stesse, con
diritto di rivalsa sugli acquirenti in tutte le
successh e fa~'>ldella commercializzazione. I
produttori e gli importatori verseranno diretta-
mente al consorzio i proventi del sovrap-
prezzo.

8. Con decreto del Ministro dell'ambiente,
di concerto con il Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, sono determina-
ti: il sovrapprezzo; la percentuale dei costi da
coprir-si con l'applicazione del sovrapprezzo;
le capacità produttive delle singole imprese,
ed è approvato lo statuto del consorzio.
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9. Restano comunque applicabili le disposi-
zioni nazionali e regionali che disciplinano la
materia dei rifiuti.

IO. Chiunque, in ragione della propria atti.
vità ed in attesa del conferimento al consorzio,
detenga batterie esauste, è obbligato a stoccare
le batterie stcsse in appnsito contenitore
conforme alle disposizioni vigenti in materia
di smaltimento di rifiuti.

Art. 9-sexies. (Materiali e requisiti dei
sacchetti ill plastica). ~ I. A decorrere dal 1u

luglio 1989 i sacchetti commercializzati sul
territorio nazionale deyono essere prodotti
esclusivamente con fibre di origine animale e
vegetale, con polietilene a bassa densità,
oppure con nuo\'i materiali che risultino
biodegradabili per una quota non inferiore al
90 per cento accertata mediante un saggio di
biodegradabilità, le cui modalità sono definite
con decreto del Ministro dell'ambiente, di
concerto con il Ministro dell 'industria, del
commercio e dell'artigianato. sentito !'Istituto
superiore di sanità, da emanarsi entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di com'ersione del presente decreto.

2. AI fine di consentirnc un uso ripetuto.
dapprima come contenitori di merci e quindi
come contenitori di rifiuti domestici da confe-
rire per lo smaltimento, a decorrere dal 1

()

luglio 1989 i sacchetti in plastica utilizzati sul
territorio nazionale non possono avere dimen-
sioni inferiori a ventisette centimetri per
cinquanta centimetri. Tali dimensioni possono
essere rideterminate con decreto del Ministro
dell'ambiente, di concerto con il Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato.

3. A decorrere dal 1u luglio 1989 i sacchetti
di plastica utilizzat j su tutto il territorio
nazionale devono riseryare un'intera facciata
per:

a) un'indicazione che inviti i consumatori
ad utilizzarli come contenitori di merci e
quindi di rifiuti domestici da conferire per Io
smaltimento, e che inviti a non abbandonarli
nell 'ambiente:

b) l'indicazione del materiale utilizzato.

4. Si applicano le disposizioni dei commi 13
e 14 dell'articolo 9-quater.
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Art. 9-septie~. - (Adel1lpil1lel11i cOl1ll1l1ilari). ~
l. Per consentire l'elaborazione delle relazioni
periodiche nonchè la verifica degli obiettivi di
riciclaggio, tutte le imprese produttrici, confe-
zionatrici ed importatrici di contenitori per
liquidi, vuoti o pieni, nonchè i consorzi di cui
all'articolo 9-qualer e le imprese che riciclano
contenitori per liquidi sono tenuti a comunica-
re, per quanto di competenza, entro il mese di
febbraio di ogni anno al Ministero dell'am-
biente le informazioni che saranno definite
con proprio decreto dal Ministro dell'am-
biente.

Art. 9-oclies. - (Saldolli). ~ l. Ali 'articolo 27,
primo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 10 settembre 1982, n 915, le
parole: "I titolari degli enti e delle imprese
che, effettuando Io smaltimento dei rifiuti
urbani e/o speciali, non osservano le prescri-
zioni dell'autorizzazione sono puniti" sono
sostituite dalle seguenti: "Chiunque, effettuan-
do Io smaltimento dei rifiuti urbani e/o
speciali, non osserva le prescrizioni dell'auto-
rizzazione è punito".

2. Chiunque ometta o faccia infedele comu-
nicazione del datI concernenti il cal3sto,
nonchè i registri di carico e scarico, è punito
con le sanzioni di cui ali 'articolo 27, primo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 10 settembre 1982, n. 915.

Art. 9-l1m'ies. - (Defilliziol1i). ~ l. In attuazio-
ne della direttiva CEE 85/339 del 27 giugno
1985 e ai fini dell'applicazione delle disposizio-
ni del presente decreto, valgono le seguenti
definizioni:

a) per rifiuti industriali si intendono i
rifiuti speciali, i rifiuti speciali assimilabili ai
rifiuti solidi urbani nonchè i rifiuti speciali
tossici e nocivi derivanti da lavorazioni indu-
striali;

b) per sacchetti o buste si intendono gli
involucri preconfezionati di qualsiasi materia-
le che il venditore al dettaglio fornisce al
consumatore per l'asporto delle merci;

c) per contenitori, o imballaggi, per liqui-
di si intendono la bottiglia, il barattolo, il vaso,
la scatola e qualsiasi altro involucro sigillato di
vetro, metallo, plastica, carta e loro combina-
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zioni che contenga un liquido, eccettuati i
fusti, le botti e i barili;

d) per liquidi alimentari si intendono
quelli indicati nell'allegato 2 al presente de~
creto;

e) per riciclaggio dei contenitori, o imbal~
laggi, per liquidi si intende la fabbricazione di
nuovi contenitori, o imballaggi, o di altri
prodotti mediante contenitori usati nonchè
l'utilizzazione di questi ultimi come combusti~
bile in impianti destinati al recupero di
energia e calore conformi alle disposizioni vi-
genti.

Art. 9~decies. ~ (Rifillli ospedalieri). ~ J. Tutti

i rifiuti provenienti da strutture sanitarie, con
ciò intendendo tutte le strutture pubbliche e
private che, nell'ambito delle disposizioni
dettate dalla legge 23 dicembre 1978, n. 833,
erogano in forma organizzata e continuativa le
prestazioni sanitarie per il raggiungi mento
degli obiettivI di cui all'articolo 2 della medesl~
ma legge, non sono assimilabili ai rifiuti
urbani. salvo che per l'incenerimento, fatta
eccezione per i residui cartacei prodotti presso
i sernzi amministrati\ l e gli imballaggi e
contenitori fisicamente esclusi dal circuito dei
ser\'izi sanitari.

2. De\ono intendersi rifiuti speciali anche
quelli prm enienti dalle atth ità di ristorazione
esercitate ali 'interno della struttura sanitana.

3. La durata dello stoccaggio temporaneo di
detti rifiuti presso le strutture sanitarie di cui
al comma 1 non deve superare le quarantotto
ore. Al direttore o responsabile sanitano della
struttura pubblica o privata compete la sorve~
glianza ed il rispetto della presente norma fino
al conferimento dei rifiuti speciali all'operato-
re autorizzato al trasporto verso l'impianto di
trattamento.

4. I rifiuti speciali di cui al comma 1
debbono essere smaltiti mediante termodistru~
zione presso impianti autorizzati ai sensi delle
vigenti norme in materia di smaltimento dei
rifiuti.

Art. 9~/l11deC1e!>.- (Age1'OIa~iol1i flscah). ~ J.
Ali 'articolo IO del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto
il seguente numero:

"27~bls) i canoni dovuti da imprese pubbli-
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che, ivi comprese le aziende municipalizzate, o
prhate per l'affidamento in concessione di
costruzione e di esercizio di impianti, compre-
se le discariche, destinati allo smaltimento, al
riciclaggio o alla distruzione dei rifiuti urbani,
speciali, tossici o nocivi, solidi e liquidi".

2. L'articolo 17-bis del decreto-legge 31
agosto 1987, n. 36 l, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n. 441, è
sostituito dal seguente:

"Art. J7-bis. ~ /. Nelle attrezzature sanitarie
di cui all'articolo 4, secondo comma, lettera
g), della legge 29 settembre 1964, n. 847, sono

ricomprese le opere, le costruzioni e gli
impianti destinati allo smaltimento, al riciclag.
gio o alla distruzione dei rifiuti urbani. specia-
li, tossici e nocivi, solidi e liquidi, alla bonifIca
di aree inquinate di cui all'articolo 5".

Art. 9-duudecie!>. ~ (Oli esausti) ~ J. Si

applicano al conferimento, al trasporto e allo
stoccaggio degli oli esausti, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 23 agosto
1982, n. 691, fino al momento della loro
cessione a soggetti che prO\ vedono alla rigene-
razione, le norme In ,igore concernenti i ri-
fIuti.

2. Le imprese che provvedono per conto del
consorzio obbligatorio degli oli usati alla
raccolta, trasporto e stoccaggio degli oli
medesimi, devono essere munite di autorizza-
zioni delle regioni competenti, ai sensi dell'ar-
ticolo 6, lettera d), del decreto del Presidente
della Repubblica IO settembre 1982, n.915.

3. Il registro di cui all'articolo 8 del decreto
del Presidente della Repubblica 23 agosto
1982, n. 691, sostituisce per i soggetti indicati
il registro di carico e scarico di rifiuti previsto
dall 'articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, e
normativa regionale corrispondente».
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50110 aggiul1ti i segue/1ti allegati:

«ALLEGATO l

(articolo 9-quater)

OBIETIIVI MINIMI DI RICICLAGGIO *
PER COr-.:TEr-.:nORI ED IMBALLAGGI

PER LIQUIDI PRODOTII
CON MATERIALI DIVERSI

Gruppo l'\. Materiale

ObiettI' o
minImo di

rlClclagglo per
il triennIa

1990.1992 (Ufo)

I Vetro
2 Metalli
3 Plastiche
4 Poliaccoppiati

e poliestrusi

50
50
40 .'..'.

40

of- L'obJettl\ o dI riclc1aggio rappresenta la quota
percentuale da conseguire nell'ulumo anno del tnen.
nio in questIOne, dopo raccolta differenziata e/o
selezione dal ri!1utl.

** La quota destmata alla termocombustione con ti
recupero di energia e calore non può superare il 50 per
cento dell'obiett1\ o mdlcato. secondo le prescrizioni
emanate dal Mmlstro dell'ambiente, al sensi del
decreto-legge n. 361 del 1987, convertito, con modifi.
cazioni, dalla legge n, 441 del 1987.

*** Solo se biodegradabih in misura inferiore al 75
per cento.

ALLEGA TO 2

(articolo 9-novies)

LIQUIDI ALIMEr-.:TARI

1. Latte e liquidi derivanti dal latte, anche
aromatizzati, ad esclusione dello yogurt e del
kephir.

2. Oli commestibili.
3. Succhi di frutta e di ortaggi nonchè nettari

di frutta.
4. Acque minerali naturali, di fonte, gassate

e acque da tavola.
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S. Bevande rinfrescanti senza alcole.
6. Birra, comprese le birre senza alcole.
7. Vini di uve fresche, mosti di uve fresche

mutizzati con alcole.
8. Vermut ed altri vini di uve fresche

aromatizzati con parti di piante o con sostanze
aromatiche.

9. Sidro, sidro di pere, idromele ed altre
bevande fermentate. '

10. Alcole etilico non denaturato con titolo
alcolometrico di meno di 80% voI.; acquaviti,
liquori ed altre bevande contenenti alcole di
distillazione; preparazioni alcoliche composte
per la fabbricazione delle bevande,

lI. Aceti fermentati e acidi acetici sintetici
diluiti»,

2. La presente legge entra in \'igore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Ga=:.=:.etla
Uff/C:iale.
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Decretu-Iegge 9 settembre 1988, n. 397, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n~ 213 del 10 settembre 1988.

Disposizioni urgenti in materia di smaltimento dei rifiuti industriali

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare norme In
materia di smalti mento dei rifiuti industriali;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri, adottate nelle riunioni
del 2 e del 7 settembre 1988;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro
dell'ambiente. di concerto con i Ministri dell'interno, del bilancio e della
programmazione economica, delle finanze, del tesoro, dell'industria, del
commercio c dell'aI1igianato, della marina mercantile e per il coordinamen-
to della protezione civile;

E?\1 A ~ A

il seguente decreto:

Articolo 1.

(Modalità di smaltimento dei rifiuti industriali)

1. Per l'assol\'imento degli obblighi di cui all'articolo 3, terzo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, le
imprese industriali possono:

a) procedere, nell'ambito dell'impresa, allo smaltimento dei rifiuti
speciali, inclusi quelli tossici e noci\"Ì, provenienti da lavorazioni industriali,
nel rispetto della normativa vigente;

b) affidare a terzi, autorizzati ai sensi delle disposizioni vigenti, il
trattamento dei rifiuti stessi;

c) esportare i rifiuti in parola, con le modalità previste dall'articolo 4,
ai fini del loro smaltimento all'estero;

d) conferire, nei limiti della capacità di trattamento, i rifiuti di cui al
presente comma agli impianti polifunzionah previsti dall'articolo 2.

2. Le imprese con più di cento addetti, in attività di esercizio
anteriormente al 1u settembre 1987, provvedono entro quarantacinque giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto e, successivamente. ogni
cinque anni, a comunicare al Ministro den'ambiente la quantità dei rifiuti
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prodotti nell'ultimo anno di attività e le quantità massime che prevedono di
conferire nei cinque anni successivi ad impianti privati di smaltimento, italiani
od esteri, esistenti o progettati, fornendo abresì tutte le informazioni
necessarie alla individuazione di detti impianti. Le imprese che hanno iniziato
l'attività di esercizio posteriormente allo settembre 1987 pron'edono a tale
comunicazione entro il 10 gennaio dell'anno successivo alla scadenza del
primo anno di attività e alla scadenza di ogni successivo quinquennio. Per le
altre aziende, le necessità di smaltimento ai fini della presente legge sono
stimate, in sede di redazione del piano indicato nel comma 6, in via induttiva
sulla base degli elementi disponibili da parte delle amministrazioni pubbliche,
sentite, ove possibile, le associazioni di categoria.

3. Il Ministro dell'ambiente provvede alla verifica della potenzialità
globale di smaltimento di ciascun impianto privato al quale le imprese
abbiano dichiarato di conferire i rifiuti e, in quanto necessario, ridetermina
in misura proporzionale le quantità massime conferibih all'impianto mede-
simo.

4. Il Ministro dell'ambiente provvede altresì, avvalendosi delle province
competenti per territorio, a controllare che le quantità di rifiuti conferitl'
dalle imprese industriali ad impianti privati di smalti mento siano compatibili
con quelle massime approvate con la procedura di cui al comma 3 e che tali
quantità siano effettivamente e correttamente smaltite.

5. In caso di omessa o infedele comunicazione, on ero in caso di
comunicazione difforme circa le quantità conferite o trattate, si applicano le
sanzioni di cui ali 'articolo 27 del decreto del Presidente della Repubblica IO
settembre 1982, n. 915.

6. Entro centm enti giorni dalla data di entrata in \'igore de] presente
decreto, il Ministro dell'ambiente, previo esame del CIPE, presenta al
Consiglio dei Ministri un piano qUinquennale relath o alle modalità d}
realizzazIOne di una prima serie di impianti e di annesse discariche, con
priorità per i rifiuti tossici e nocivi. Il piano e i successivi completamenti
dello stesso sono adottati con decreto del Presidente del Consiglio del
Ministri. previa deliberazione del Consiglio dei Ministri.

7. Entro sessanta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale de]
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 6, ciascuna
regione indh'idua, d'intesa con gli enti locali interessati e tenendo conto dei
piani di smaltimento di cui alla lettera a), primo comma, dell'articolo 6 del
decreto del Presidente della Repubblica IO settembre 1982, n. 915, le aree
del proprio territorio da destinare alla realizzazione di tutti gli impianti
previsti dal piano di cui al comma 6. L'individuazione delle aree costituisce
variante agli strumenti urbanistici vigenti ed è soggetta alle misure di
pubblicità connesse alla sua efficacia.

8. Quando la regione non provveda nei termini, il CIPE, su proposta del
Ministro dell'ambiente, sentita la regione, determina in via sostitutiva la
localizzazione e provvede a dame comunicazione alla regione e agli enti
locali interessati.

9. Le opere individuate ai sensi del presente articolo sono dichiarate di
pubblica utilità, indifferibili ed urgenti.

IO. I gestori degli impianti di smalti mento e gli enti locali territorialI,
che esercitano il controllo sugli impianti, sono tenuti a far pen enire al
Ministero dell'ambiente e alla regione, entro il 31 dicembre di ogni anno,
una relazione sulla quantità dei rifiuti smaltiti, nonchè sui risultati dei
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controlli effettuati per verificare la conformità degli impianti alle norme
vigenti sulle emissioni inquinanti dell''atmosfera, dell'acqua e del suolo.

1L Nelle aree di cui all'articolo 1 del testo unico del1e leggi sugli
interventi nel Mezzogiorno, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218,Ie misure previste dall'articolo 14, commi 1
e 3, del decreto-legge 31 agosto 1987, n. 361. convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1987, n. 441, sono estese alla realizzazione di impianti
a tecnologia avanzata per il trattamento e lo smalti mento dei rifiuti
industriali, nonchè dei relativi stoccaggi. In attesa dell'entrata in esercizio di
detti impianti, le medesime agevolazioni possono essere concesse per la
realizzazione, l'adeguamento e la locazione di serbatoi per Io stoccaggio tem-
poraneo.

Articolo 2.

(lmpiallli polifwl;:.iollali a gestiolle pubblica).

1. In attuazione del piano di cui al comma 6 dell 'articolo 1, sono
realizzati in ciascuna regione uno o più impianti polifunzionali corredati da
discariche per la quota di rifiuti che non può essere distrutta. Gli
imprenditori che non smaltiscono i rifiuti secondo le modalità indicate nelle
lettere a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 1 sono tenuti a conferire tali
rifiuti agli impianti polifunzionali, nell'ambito delle aree territoriali definite
dal piano stesso.

2. Le regioni provvedono alla realizzazione degli impianti nelle aree
indi\Ìduate, mediante affidamento in concessione di costruzione e di
esercizio ad aziende municipalizzate, ad enti pubblici territoriali e loro
consorzi, a consorzi tra imprese ed enti pubblici territoriali e loro aziende o a
consorzi tra imprese. Qualora la concessione sia rilasciata a consorzi tra
imprese, l'atto costitutivo del consorzio deve riservare alla regione la nomina
di due amministratori e del presidente del collegio sindacale, ai sensi
dell'articolo 2459 del codice civile.

3. Spettano al concessionario i proventi delle tariffe determinate ai sensi
dell'articolo 3. Qualora, entro il termine di sei mesi dalla definizione della
localizzazione degli in;pianti, la regione non provveda all'affidamento delle
concessioni di costruzione e di esercizio, il Ministro dell'ambiente pronede,
in \'Ìa sostitutiva, a mezzo di un commissario straordinario nominato con
proprio decreto.

4. Le regioni pron'edono alla realizzazione e alla gestione degli impianti
privati pre\'isti neI piano di cui al comma 6 dell'articolo 1, con le stesse
modalità di cui al presente articolo, ove, entro un anno dalla localizzazione
degli stessi, non risultino iniziati i relativi lavori.

Articolo 3.

(Tariffe per Io s17IaltimC111odi rifillli iI.lduSlriali)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, su
proposta del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato,
d'intesa con il Ministro dell'ambiente, il Comitato interministeriale prezzi
determina le formule tipo per il calcolo delle tariffe dei servizi di
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smalti mento dei rifiuti industriali forniti dagli impianti di' cui al comma 1
dell'articolo 2. Le formule tipo devono assicurare la copertura dei costi di
investimento e di gestione dei relativi impianti, ~vuto riguardo alla necessJta
di assicurare la economicità dell'impianto rispetto alle tariffe medie del mer~
cato.

Articolo 4.

(Spedizioni transfrontaliere dei rifiuti prodotti in Italia)

I. Le spedizioni transfrontaliere dei rifiuti prodotti in Italia sono
consentite verso i Paesi della Comunità economica europea o verso quelli
appartenenti a1l'OCSE. Spedizioni verso altri Paesi sono consentite solo
previa autorizzazione del CIPE, su proposta del Ministro de1l'ambiente. Deve
in ogni caso essere acquisita la documentazione comprovante l'assenso del
Paese importatore e l'esistenza di idonei impianti di smaltimento.

2. Le spedizioni transfrontaliere di rifiuti sono subordinate alla presta.
zione di idonea garanzia fidejussoria a carico del detentore dei rifiuti, a
garanzia delle eventuali spese sostenute dalla pubblica amministrazione per
10 smalti mento dei rifiuti ed il ripristino ambientale. La fidejussione è
liberata con decreto del Ministro dell'ambiente quando risulti idoneamente
compro\'ato l'avvenuto corretto smaltimento.

3. Le spedizioni transfrontaliere dei rifiuti sono disciplinate con decreto
del Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro della manna
mercantile, da emanare entro il termine di quindici giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

4. I rifiuti speciali, nonchè quelli tossici e nocivi, provenienti da
la\ orazioni industriali sono assimilati alle merci per quanto concerne Il
regime normativa in materia di trasporti via mare e l'obbligo di maneggio in
aree soggette a controllo dell'autorità marittima.

5. L'imbarco delle merci di cui al comma 4, nonchè dei rifiuti di
qualsiasi genere indicati nell'articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 10 settembre 1982, n.915, deve essere effettuato preda
autorizzazione rilasciata dal capo del compartimento marittimo nella cui
circoscrizione è ubicato il porto d'imbarco. Non si applicano le disposizioni
del comma 2 dell'articolo 10 del decreto~legge 31 agosto 1987, n.361,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n. 441, ne1la parte
in cui è previsto che l'iscrizione all'albo sostituisce l'autorizzazione.

6. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, il Ministro della marina mercantile, di concerto con il Ministro
dell'ambiente, emana, con proprio decreto, le disposizioni per il rilascio
dell'autorizzazione pre\'Ìsta dal comma 5. Con lo stesso decreto si pro\ vede
ad aggiornare la classificazione de1le merci pericolose di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 maggio 1968, n. 1008.

Articolo 5.

(Bo/1ifica delle aree inquinate da nfl/l/i)

t. Le disponibilità di cui all'articolo S, comma 5, del decreto-legge 31
agosto 1987, n. 361, convertito, con modificazioni, da1la legge 29 ottobre
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1987, n.441, possono essere destinate, oltre che alla realizzazione degli
interventi di bonifica delle aree inquinate, al finanziamento altresì di
impianti di ~toccaggio temporaneo da destinare anche a deposito di rifiuti
urbani peri.éolosi. Una quota non superiore al 5 per cento di dette
disponibilità può essere destinata al finanziamento degli oneri relativi alla
progettazione dei piani di bonifica delle aree inquinate.

Articolo 6.

(Materie prime secondarie)

1. Spettano allo Stato le funzioni di indirizzo, promozione e coordina-
mento delle attività connesse alla utilizzazione delle materie prime
secondarie, nonchè allo stoccaggio, al trasporto ed alla lavorazione delle
stesse. Spettano altresì allo Stato le funzioni di indirizzo, promozione e
coordinamento dei controlli sulle medesime attÌ\'ità.

2. Le funzioni di cui al comma 1 sono esercitate dal Ministro
dell'ambiente, di concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, con apposito decreto con il quale sono indi\'iduate le
materie prime secondarie.

Articolo 7.

(Raccolta, riciclaggio e smalti171ellto dei c011lelli/ori)

1. Le attività di smaltimento dei rifiuti urbani di cui all'articolo 3, primo
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982,
n.915, sono svolte dai comuni secondo modalità volte ad assicurare la
raccolta differenziata di contenitori per liquidi in vetro, metallo e plastica,
nonchè di sacchetti in plastica. Tale servizio di raccolta differenziata viene
attivato entro il 30 giugno 1989.

2. I contenitori per liquidi in plastica ed i sacchetti in plastica sono
conferiti dai comuni ai consorzi di cui al comma 3.

3. AI fine di assicurare il ricic1aggio e lo smalti mento dei contenitori per
liquidi in plastica e dei sacchetti in plastica per l'asporto di merci, le regioni,
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, istituiscono uno o più consorzi obbligatori, a carattere
regionale o interregionale.

4. Ai consorzi partecipano, in posizione paritetica, le seguenti categorie
di soggetti: i comuni e le aziende municipalizzate; le imprese che riciclano
contenitori per liquidi in plastica e sacchetti in plastica; le imprese che
producono o importano i medesimi contenitori e sacchetti, aventi sede
nell'ambito territoriale in cui opera il consorzio.

5. Con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato, di concerto con il Ministro dell'ambiente, da emanarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, è approvato Io statuto tipo dei consorzi di cui al comma 3.

6. I consorzi provvedono:

a) ad assicurare il ricic1aggio;
b) ad assicurare Io smalti mento dei contenitori in plastica e dei

sacchetti in plastica non ricic1abili;
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c) a promuovere l'informazione degli utenti al fine di ridurre il
consumo di materie prime e di favorire forme corrette di smaltimento.

7. I consorzi ripartiscono annualmente i costi, al netto dei ricavi,
sostenuti per ]'assolvimento degli obblighi di cui al comma 3 tra le imprese
partecipanti, in proporzione anche dei quantitativi di contenitori per liquidi
in plastica e di sacchetti in plastica da ciascuna di esse prodotti o im-
portati.

8. Le imprese partecipanti ai consorzi di cui al comma 3 sono tenute a
versare al consorzio i contributi dovuti da ciascuna di esse. I consorzi
regionali si costituiscono in associazione nazionale al fine di raccogliere
unitariamente i contributi dovuti dalle imprese e provvedere alla loro
ripartizione in favore di ciascun consorzio, sulla base di modalità e termini
fissati con decreto del Ministro dell'ambiente, di concerto con i Ministri del
tesoro, delle finanze e dell'industria, del commercio e dell'artigianato.

9. Le regioni approvano gli statuti dei consorzi ed esercitano la \'igilanza
sull'attività dei consorzi stessi.

10. Qualora le regioni non pron-edano alla costituzione dei consorzi
obbligatori nei termini previsti dal presente articolo, il Ministro dell'ambien-
te provvede in via sostitutÌ\'a alla costituzione dei consorzi stessi, anche su
base interregionale. assicurandone comunque il funzionamento entro il 31
dicembre 1989.

Articolo 8.

(ll11en'e/lll di el11ergen::.a)

1. Per I rifIutI dI cui all'articolo 1 per i quali sia accertata da! 1\ltnlstro
dell'ambiente, di concerto con il Ministro per il coordinamento della
protezione cidle, una situazione di emergenza tale da rIchiedere lo
smaltimento urgente, si provvede alla individuazione del sito per Io
stoccaggio pron-isorio controllato con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri.

Articolo 9.

(Personale)

1. Per le attività del Servizio di prevenzione degli inquinamenti e
risanamento ambientale nello svolgimento dei compiti di natura tecnica
connessi all'attuazione del presente decreto, il Ministro dell'ambiente può
attribuire, per un contingente massimo di quindici unità, incarichi a tempo
determinato, di durata non superiore a due anni e rinnovabiIi per eguale
periodo, a personale particolarmente qualificato nella materia, appartenente
ai ruoli delle amministrazioni dello Stato. Il personale in parola è collocato
in posizioni di comando o di fuori ruolo presso il Ministero dell'ambiente. A
tale personale è corrisposta, per la durata dell'incarico, una specifIca
indennità da determinare con decreto del Ministro dell'ambiente, di
concel1o con il Ministro del tesoro.

2. All'onere derivante dalla spesa prevista dal comma l, valutato in lire
105 milioni per l'esercizio 1988, in lire 360 milioni per l'esercizio 1989 e in
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lire 255 milioni per l'esercizio 1990, si farà fronte mediante corrispondente
riduzione del capitolo 1062 dello stato di pre"isione del Ministero dell'am-
biente.

Articolo 1O.

(E,1trata ill .\'igore)

1. Il presente decreto entra in vigore j] giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 settembre 1988.

COSSIGA

DE MlT-\ ~ RL'FFOLO
~

GA.\"-\
~
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